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Aspromiele, Associazione Regionale Produttori Apistici del Piemonte, è stata 
fondata a Torino nel 1985 ed è stata riconosciuta dalla Regione Piemonte con 
Dpgr n. 6656 del 15 settembre 1986. Negli anni, Aspromiele è diventata un 
riferimento per gli apicoltori rappresentandoli nel dialogo con le istituzioni, 
con le organizzazioni del comparto agricolo, con i consumatori, con il mondo 
della scuola e della ricerca.
L’attività di rappresentanza, di formazione degli operatori del settore apistico 
e di promozione dei suoi prodotti viene svolta, principalmente, all’interno 
della Regione Piemonte ma, negli anni, Aspromiele ha potuto ‘guardare’ oltre 
i confini regionali, confrontandosi con altre realtà italiane al fine di discutere 
e risolvere problematiche comuni.
Lo scopo di Aspromiele è promuovere la crescita delle capacità degli apicoltori 
e delle aziende apistiche, favorendo la comunicazione e la condivisione della 
conoscenza al fine di costruire un sapere collettivo. Solo condividendo “i 
segreti del mestiere” è, infatti, possibile dar vita ad un patrimonio comune 
necessario per garantire la salvaguardia dell’ape per le generazioni presenti 
e future.
Aspromiele svolge il proprio ruolo utilizzando ed investendo parte delle 
risorse pubbliche disponibili per creare figure tecniche, specializzate e 
formate, in grado di fornire aiuti concreti agli apicoltori. L’esistenza di tali 
figure professionali è sostenuta, per la maggior parte, dal Piano apistico 
regionale, che deriva le sue risorse dal Regolamento comunitario di 
sostegno all’apicoltura Reg. UE 1308/2013 e dalla Legge Regionale n. 20/98 
sull’Apicoltura oggi Legge regionale 22 gennaio 2019  n  1. La restante 
retribuzione di questi servizi, invece, è a carico di Aspromiele stessa.

Oggi, grazie al contributo di 17 tecnici (impegnati sia a tempo totale che 
parziale), l’associazione conta oltre 4.200 soci a livello regionale.

Grazie alla collaborazione tra Aspromiele e il mondo scientifico sono stati 
realizzati i seguenti lavori:

•	 Evaluation of Suppressed Mite Reproduction (SMR) Reveals Potential for 
Varroa Reistance in European Honey Bees (Apis mellifera L.). Insects 2020, 
11

•	 Agrochemicals contamination of honey and bee bread collected in 
Piedmont region, Italy. Environments 2021, 8

•	 Il monitoraggio ambientale con le api. Quaderni della regione Piemonte 
luglio 2021 n.100

•	 Flussi nettariferi: complessità. Dossier allegato a l’apis numero 2-2021

•	 Integrated approach for the analysis of neonicotinoids in vegetables 
and food matrices. Food Chemistry September 28, 2021

Segnaliamo inoltre la partecipazione alla VIII edizione della Settimana 
Europea degli impollinatori organizzata dal Parlamento Europeo dal 27 
al 30 settembre 2021, con la relazione dal titolo: Beekeepers monitoring 
the quality of their environment (Il monitoraggio ambientale di Aspromiele 
in Piemonte) di Eleonora Bassi, Aspromiele (Associazione produttori miele 
Piemonte), Italia.

Recapiti e riunioni 
Grazie a 4 sedi operative e a 8 punti di recapito periodico, i tecnici di 
Aspromiele sono in grado di fornire la propria consulenza agli apicoltori 
dislocati nelle diverse aree del territorio regionale. Inoltre sono organizzate 
riunioni zonali durante le quali vengono illustrate e discusse le principali 
novità del settore e le tematiche rilevanti.

Prove di campo 
Da sempre Aspromiele investe tempo e risorse nella progettazione e nella 
realizzazione di prove di campo, al fine di poter fornire ai propri associati 
indicazioni operative sull’utilizzo di nuovi prodotti e sull’impiego di metodiche 
e attrezzature; i risultati di tali prove vengono regolarmente presentati 
durante le riunioni zonali e pubblicati sulla rivista di settore l’apis.
Alcuni esempi delle più recenti prove realizzate:
•	 Confronto dello sviluppo, in termini di forza delle colonie, di alveari situati 

in apiari posizionati in due tipologie di ambiente: agricolo intensivo e 
agricolo estensivo;

•	 Prova di rimozione di covata maschile per il contenimento della varroa, 
in fase di sviluppo primaverile, al fine di valutare efficacia, fattibilità per 
l’operatore e consumo energetico delle colonie; 

•	 Prove di efficacia di tamponi post acacia utilizzando acido formico 
(Apifor) o acido ossalico (Api-bioxal liquido), per testare l’utilità (in 
termini di riduzione della carica di varroa) e le controindicazioni (impatti 
su covata e minor produzione);

•	 Monitoraggio della varroa in fase foretica mediante uso dell’Easy Check, 
sia a livello associativo (in prosecuzione con il lavoro svolto nel 2020) 
sia a livello di singola azienda (è stato fatto un monitoraggio puntuale di 
tutti gli alveari di un socio Aspromiele – oltre 170 arnie – in 3 momenti 
differenti dell’anno, giugno, luglio e settembre);

•	 Prova di efficacia di utilizzo estivo ripetuto di acido ossalico con glicerolo 
(Api-bioxal liquido) in presenza di covata, sia mediante sgocciolamento 
sulle api sia mediante utilizzo di panni spugna.

Considerato il ripetersi di annate sempre più difficili anche per il solo 
mantenimento in vita delle api, sono state avviate specifiche prove aventi 
come tema le nutrizioni, sia nel periodo primaverile (ante acacia) sia nel 
periodo estivo (dopo le produzioni montane). Il lavoro, che sicuramente 
verrà continuato ed ampliato nel prossimo anno, si prefiggeva da un lato di 
valutare la capacità di mantenimento della covata/sviluppo delle colonie, 
dall’altro di monitorare eventuali inquinamenti delle matrici apistiche. 

ASSISTENZA TECNICA

L ’A S S O C I A Z I O NE

Aspromiele mantiene
il dialogo con le Istituzioni
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Rivista l’apis
Sanità apistica, tecnica apistica, lavori del mese, novità dalla ricerca, api e 
agricoltura, normativa apistica, Posta dei lettori, news brevi, selezione e 
riproduzione, apicoltura del Mondo, associazionismo apistico, valorizzazione 
mieli e altri prodotti delle api..., ma anche dibattiti e approfondimenti con i 
lettori.
L’apis non è solo una rivista cartacea, è anche un profilo facebook e un blog. 
Sul sito www.lapisonline.it è possibile consultare gratuitamente tantissimi 
articoli, perché lo scopo di l’apis è la diffusione al settore di conoscenze.   
L’apis è leader nel settore apistico, con una storia quasi trentennale di serietà, 
contenuti originali e di spessore e di rispetto dei lettori.
Oltre ai tecnici apistici Aspromiele, importanti contributi arrivano dai tecnici 
apistici di altre associazioni regionali e da quelli dell’associazione nazionale 
Unaapi e dal suo Crt.
Scrivono su l’apis anche ricercatori universitari, apicoltori professionisti, 
professionisti in analisi residualità nei miele, professionisti nelle 
lavorazioni dei prodotti apistici, professionisti nelle analisi organolettiche 
e melissopalinologiche del miele, appassionati di storia apistica, esperti in 
analisi sensoriale.

I Dossier
I Dossier di l’apis sono approfondimenti di importanti temi attuali.
I Dossier sono due all’anno, gratuiti e allegati a l’apis.
Ecco qualche esempio di Dossier pubblicati recentemente:
Bio-monitoraggio ambientale con le api 2017-2019.
Gli ambasciatori. Le vie del glifosato sono infinite.
Apicoltura e cambiamenti climatici.
Flussi nettariferi e complessità.
 
Il Sito
Sul sito di Aspromiele (www.aspromiele.it) sono visionabili, divisi per 
categorie, le informazioni e gli aggiornamenti su adempimenti, problematiche, 
assistenza tecnica, attività formativa.
Ad esempio si trovano informazioni su: anagrafe apistica, biomonitoraggio 
ambientale con le api, Vespa velutina, furti di alveari, normativa apistica, 
Aethina tumida, contatti per l’assistenza tecnica.
Il sito è costantemente aggiornato con news e contenuti.
 
Il Convegno annuale
Il Convegno annuale di Aspromiele è una importante occasione per 
documentarsi.
Tutte le edizioni hanno visto relazioni di alto livello, con contributi nazionali 
e internazionali.
Nel 2020, ad esempio, è intervenuto Daniele Alberoni dell’Università di 
Bologna che ha parlato dei flussi nettariferi delle piante, come mutano al 
mutare del clima e della ricchezza del suolo.
Nel corso del Convegno avviene anche la premiazione dei vincitori del 
Concorso regionale “Mieli Tipici Piemontesi Franco Marletto”, decretati da una 
giuria di Assaggiatori regolarmente iscritti all’Albo Nazionale degli Esperti in 
Analisi Sensoriale del Miele.

Comunicazione Aspromiele
Aspromiele oltre al sito, è presente su facebook, su youtube e su Instagram.
https://www.aspromiele.it/
https://aspromaps.aspromiele.it/
https://www.youtube.com/channel/UCz0CKDalCTqjwM-oJ29QILA
https://www.instagram.com/aspromiele/
https://www.facebook.com/Aspromiele/
https://www.lapisonline.it/blog/

Promozione dei prodotti dell’alveare
Nell’ottica di sostenere il settore apistico e, di conseguenza, l’attività dei propri 
associati, Aspromiele si impegna da sempre nel partecipare attivamente a 
fiere e altri eventi di promozione dei prodotti dell’alveare. Alcuni esempi di 
manifestazioni che hanno visto il coinvolgimento diretto dell’associazione 
sono: Fiera del Miele di Marentino, ExpoCeva Miele, Fiera Agricola di Oleggio, 
Amèl’Amèl (Sommariva Bosco), Cavour, ecc.

Attività di formazione 
Ogni anno, l’associazione impiega risorse e personale per organizzare corsi 
di formazione per chi vuole cominciare ad approcciarsi all’allevamento 
apistico e di corsi di approfondimento rivolti, invece, a chi già opera in 
modo professionale all’interno del settore. Nel 2020-2021, ad esempio, 
sono stati organizzati 120 corsi, per oltre 400 ore, che hanno coinvolto 
circa 4.000 partecipanti.  È, infatti, convinzione di Aspromiele che una 
formazione puntuale ed aggiornata sia fondamentale per permettere ai 
neofiti di conoscere le difficoltà a cui potrebbero andare incontro in caso 
decidessero di iniziare a gestire alcuni alveari, ma è importante anche per 
chi, grazie a questo allevamento, ricava un reddito. Gli argomenti dei corsi 
vengono, quindi, scelti sia allo scopo di approfondire le tematiche classiche 
riguardanti, ad esempio, la biologia dell’ape, la conduzione degli alveari, la 
lotta contro le principali malattie, sia nell’ottica di fornire aggiornamenti su 
quelle più innovative.

Supporto alle aziende 
Aspromiele è attiva nel garantire ai propri associati il supporto necessario per 
la corretta conduzione delle aziende. 
I principali servizi e strumenti operativi che vengono messi a disposizione 
riguardano, quindi:
•	 presentazione delle pratiche di inizio attività;
•	 gestione dell’Anagrafe Apistica Nazionale;
•	 buone pratiche apistiche (GHP);
•	 sicurezza sul lavoro nelle aziende apistiche (Documento di Valutazione 

dei Rischi).

COMUNICAZIONE
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L’espansione di Vespa velutina in Liguria e in Toscana, in areali anche 
prossimi al confine con il Piemonte, dimostra che, anche la nostra regione 
necessita di monitoraggio continuo. 
Dal 2015 al 2019, Aspromiele è stato beneficiario associato del progetto 
europeo LIFE Stopvespa insieme al DISAFA (Dipartimento di Scienze Agrarie 
Forestali e Alimentari di Torino), il Politecnico di Torino e l’Apiario Benedettino 
Santa Maria di Finalpia. L’obiettivo del progetto era di limitare l’espansione 
della V. velutina sul territorio ligure, nel quale è maggiormente presente, e di 
rilevarla prontamente in caso di arrivo in Piemonte per eliminare potenziali 
focolai. Il monitoraggio svolto da parte dell’associazione e dagli apicoltori 
ha permesso di individuarla, a partire dal 2013, nelle province di Cuneo, 
Alessandria e Torino. 
I ritrovamenti recenti sono concentrati in provincia di Cuneo, in particolare 
nel Monregalese e Cebano-Val Tanaro. L’attività di campo svolta in queste 
aree, mediante monitoraggio e trappolaggio nell’ambiente, ha permesso di 
individuare precocemente la vespa e di catturare molti esemplari (tra i quali 
anche regine, fondatrici di potenziali nuovi nidi), bloccandone l’espansione. 

Il lavoro di monitoraggio è quindi continuato anche nel 2021 e si è concentrato 
nella zona di presenza del calabrone. In Piemonte, fortunatamente, sembra 
che gli individui catturati siano in riduzione rispetto gli anni precedenti 
e, quest’anno, non sono stati rilevati focolai in nuovi areali. Gli apicoltori 
associati, ogni anno, contribuiscono a mantenere attiva la rete di 
monitoraggio in tutta la regione. Questa attività è fondamentale per rilevare 
tempestivamente nuovi nidi o l’arrivo di nuovi esemplari ed è particolarmente 
importante in primavera e autunno, quando nell’ambiente si trovano le 
regine fondatrici dei nidi. 
Le attività informative, rivolte a studenti e apicoltori, continuano a essere 
svolte dai tecnici di Aspromiele per formare e informare sul tema. Inoltre, 
i tecnici sono a disposizione  della cittadinanza in generale, per fornire 
un servizio di riconoscimento degli esemplari per i quali si sospetta 
l’identificazione come V. velutina. In questi casi occorre fotografare o, meglio, 
conservare l’insetto e contattare i tecnici di riferimento per la zona nella 
quale è avvenuto il ritrovamento attraverso i contatti segnalati su questo 
documento. 

Gli avvelenamenti degli alveari hanno purtroppo da sempre caratterizzato 
un’importante problematica per gli apicoltori e, nella quasi totalità dei casi, 
il danno non viene né preso in giusta considerazione dagli enti preposti al 
controllo né, tantomeno, risarcito. Su questo aspetto, Aspromiele sta creando 
nuovi contatti con varie figure, anche giuridiche, che possano a vario titolo 
fornire un supporto e una risposta concreta agli apicoltori colpiti da questa 
problematica. 
Sempre su questo fronte, i tecnici di Aspromiele sono attivi nel fornire indicazioni 
al Servizio Veterinario Regionale per migliorare il sistema e le modalità di 
indagine per la denuncia a seguito di un sospetto avvelenamento. Ad oggi la 
Regione, dopo i confronti in commissione apistica, ha emesso una importante 
determinazione regionale con un protocollo, riconosciuto dalle Asl, per eseguire 
il campionamento in fase di constatazione di un presunto avvelenamento:  
(http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2019/13/
attach/dda1700001257_1040.pdf). Il punto critico per il quale si sta ancora 
lavorando per trovare una soluzione è quello relativo al campionamento 
di matrici vegetali della presunta coltura trattata e che potrebbe essere la 
responsabile del danno apistico. In caso di sospetto avvelenamento, i tecnici 
di Aspromiele sono sempre disponibili a campionare matrici dell’alveare 
(miele, cera, polline o pane d’api) per poter effettuare l’analisi in laboratori 
specializzati e accreditati. Aspromiele continua, inoltre, a raccogliere tutte le 
segnalazioni pervenute dagli apicoltori piemontesi indispensabili a redigere 
un report complessivo sui presunti avvelenamenti, al fine di informare le 
autorità competenti (Regione, Asl e Carabinieri Forestali) sulla situazione  del 
territorio. 
Maggiori informazioni al seguente link: 
https://www.aspromiele.it/agricoltura-piemonte-trattamenti-e-deroghe/ 

Il 2021 è stata la quinta stagione del progetto di Biomonitoraggio Ambientale 
con le Api. Il progetto, iniziato e ideato da Aspromiele, si è evoluto negli anni 
coinvolgendo realtà private e istituzionali sull’intero territorio regionale quali, 
ad esempio, Agrion, Settore Fitosanitario della Regione Piemonte, Consorzio 
di Tutela del Gavi, Arpa, Ipla e Università di Torino. Queste collaborazioni 
hanno lo scopo di condividere e integrare le competenze e le conoscenze 
dei comparti apistico e agricolo e promuovere progettualità innovative e di 
ricerca per il settore. 
Il progetto nasce inizialmente con lo scopo di conoscere quali e quante 
molecole estranee potessero eventualmente residuare all’interno delle 
matrici dell’alveare, nella fattispecie polline e miele del nido. 
Il progetto segue quindi un rigido protocollo che consiste nel prelievo 
mensile delle matrici dell’alveare in campo e nella loro successiva analisi 

ALTRE ATTIVITÀ

Avvelenamenti e biomonitoraggio

Lotta alla Vespa velutina 

Avvelenamenti degli alveari

Biomonitoraggio Ambientale con le Api
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multiresiduale e di ricerca glifosato. Proprio questa molecola ha destato 
sorpresa in quanto, negli anni, è stata ritrovata un po’ ovunque, in 
moltissimi campioni prelevati; non hanno fatto eccezione neanche alcuni 
campioni prelevati dall’apiario situato in zona montana, apiario allestito allo 
scopo di avere un “bianco” di riferimento per poter confrontare i risultati 
e i dati raccolti con le altre altre postazioni situate in zone a vocazione 
agricola più o meno intensiva.  
Le evoluzioni del progetto di Biomonitoraggio riguardano l’approfondimento 
e l’ampliamento dello spettro di indagine per migliorare la conoscenza della 
salubrità dell’ambiente in generale. 
Ecco alcune analisi e osservazioni che sono state messe in campo a 
questo scopo: 
•	 monitoraggio del benessere di impollinatori selvatici attraverso i “Bee 

hotel”;
•	 analisi palinologiche per definire l’origine botanica del polline 

campionato negli alveari e che ha mostrato problematiche di 
inquinamento; 

•	 prove sperimentali per valutare l’efficacia, in termini di incremento di 
pascolo per gli apoidei e per l’entomofauna, di inerbimenti specifici 
effettuati con essenze mellifere seminate nell’interfila delle colture, 
negli incolti o utilizzate con la pratica del sovescio; 

•	 osservazione periodica degli alveari con il metodo ColeVal e misura del 
livello di infestazione da varroa foretica col metodo Varroa EasyCheck 
(Vec);

•	 misurazione delle mortalità davanti agli alveari tramite le gabbie 
underbasket (metodo volumetrico); 

•	 analisi di metalli pesanti (in alcune postazioni considerate 
problematiche);

•	 collegamento con gli altri progetti Aspromiele (BeeRap - AsproMaps - 
Piemonte Fiorito);

•	 correlazioni dei dati apistici, analitici e ambientali per capire la 
diminuzione di fertilità dei suoli e con essa il problema dei flussi 
nettariferi delle piante, sempre più scarsi; 

•	 avvio di nuove collaborazioni, nuovi progetti e nuovi risultati.

Aspromiele da un paio di anni persegue l’obiettivo di monitorare il 
livello di infestazione della varroa foretica su un numero elevato di 
apiari, distribuiti sul territorio della regione Piemonte. La valutazione 
viene effettuata mediante l’uso di uno strumento tanto semplice 
quanto efficace, il Varroa EasyCheck (maggiori informazioni su: 
https://www.lapisonline.it/wps/wp-content/uploads/2020/06/
web_LAPIS-6-8-12.pdf). Per il 2021, il protocollo ha previsto 3 
campionamenti effettuati in momenti cruciali per l’infestazione da 
varroa degli alveari. Nelle rilevazioni di campo sono stati coinvolti 
molti soci apicoltori e questo ha permesso di raccogliere oltre 200 
campionamenti distribuiti in più di 120 comuni piemontesi. I dati delle 
rilevazioni sono consultabili sul sito dedicato (https://aspromaps.
aspromiele.it/monitoraggio/aspromaps/) e saranno presentati in 
occasione dei corsi invernali sulle patologie apistiche.

Monitoraggio varroa e salute alveari. Aspromaps 
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Da ormai alcuni anni, Aspromiele ha attivato per gli apicoltori produttori di 
polline un servizio di deumidificazione, pulizia e vagliatura, con l’impiego 
di impianti tecnologicamente avanzati.
Il polline è deumidificato con l’impiego dell’essiccatore a freddo della ditta 
North West Thecnology di Boves (CN), successivamente vagliato e pulito 
con uno specifico impianto realizzato dalla ditta Hobby Farm di Biella e, 
infine, confezionato in sacchetti termosaldati da 3 o 5 kg. Queste operazioni 
sono effettuate presso la Cooperativa Sociale “Il Ramo”di Piasco (CN), sia 
per produzioni convenzionali che biologiche. Sempre presso la cooperativa 
il polline può subire il trattamento di sanificazione termico, grazie alla 
permanenza in cella refrigerante alla temperatura di – 18° C.
Durante l’essiccazione del polline vengono mantenute temperature di 
circa 35° -37°C, che consentono di preservare quasi inalterate le proprietà 

nutrizionali e le caratteristiche organolettiche del prodotto.
I tecnici Aspromiele coordinano i conferimenti e controllano le fasi di 
lavorazione con particolare attenzione al contenuto di umidità del prodotto 
in ingresso e a fine lavorazione. Gli apicoltori che si avvalgono di questo 
servizio possono certificare alla vendita il proprio polline grazie all’adozione 
di un marchio che garantisce il processo di deumidificazione effettuato, 
si tratta di una etichetta circolare con logo e la dicitura “deumidificato a 
freddo” da apporre sulle confezioni di prodotto.
Inoltre, Aspromiele ha effettuato alcuni studi sulle qualità nutrizionali 
del polline e sulle caratteristiche del prodotto “deumidificato a freddo”, 
realizzando così una brochure informativa che l’apicoltore può distribuire 
ai propri clienti; un modo per dare un’informazione univoca e corretta al 
consumatore. 

Rete laboratori 
smielatura 

La normativa che regola i laboratori di smielatura non è sempre chiara agli apicoltori. Aspromiele ha pertanto elaborato 
delle linee guida specifiche e queste sono state rese disponibili ai soci che ne hanno fatto richiesta. Inoltre, al fine di 
fornire una soluzione ai piccoli produttori privi di laboratorio, Aspromiele ha istituito una rete di associati, distribuiti sul 
territorio regionale, eventualmente disponibili a fornire il servizio di smielatura conto terzi o di mettere a disposizione 
il proprio laboratorio in comodato d’uso gratuito a colleghi apicoltori.

Servizio di deumidificazione, pulizia e vagliatura del polline

Monitoraggio Furti
Aspromiele raccoglie le segnalazioni di furti di alveari e materiale apistico. Avverte i soci delle zone dove si 
sono verificati i furti perché venga posta ulteriore attenzione. Condivide con i soci le foto del materiale rubato 
nel caso questo fosse proposto sul mercato. Condivide con le forze dell’ordine i risultati delle segnalazioni. 
Testa sistemi antifurto.

Foto di Pablo Morlacchi

Raccolta fondi per gli apicoltori 
alluvionati 

Tra il 2 e il 3 ottobre 2020 una pioggia di 
proporzioni eccezionali ha devastato interi apiari 
in alcune zone del Piemonte. Data la quantità di 
apiari coinvolti, Aspromiele e Unaapi hanno deciso 
di avviare una raccolta fondi finalizzata a dare un 
sostegno concreto alle aziende.
Molti apicoltori, e non solo, hanno contribuito 
a questo atto di solidarietà e l’intero importo 
raccolto è stato messo a disposizione delle 
aziende che avevano segnalato il danno, in base 
ad alcuni criteri prestabiliti. Gli importi distribuiti, 
anche se non hanno integrato completamente 
il danno, sono stati già utilizzati dalle aziende 
stesse per acquistare nuovi materiali.

Progetto resistenza varroa 
L’infestazione da parte dell’acaro Varroa destructor rimane, a quasi 50 anni dal suo ingresso in Europa, una 
gravissima criticità con cui deve confrontarsi il settore apistico, con cadenze sempre più frequenti. 
Appurato in questi ultimi anni che la varroa e i virus da essa veicolati, non solo creano danni diretti ai nostri 
alveari, ma li rendono anche piu suscettibili agli effetti avversi di pesticidi (come evidenziano studi recenti, 
ad esempio Zhu et al. 2022 https://doi.org/10.1016/j.envpol.2021.118212) si rende necessario in apicoltura, 
l’applicazione di strategie alternative che possano affiancarsi agli attuali trattamenti chemioterapici per la 
lotta a questo parassita, per poter scongiurare l’insorgenza di resistenze.
Una di queste è rappresentata dalla selezione genetica volta a ottenere colonie di api resistenti alla varroa 
e, da diverse stagioni, Aspromiele ha sviluppato progetti mirati a studiare l’espressione di questo carattere 
genetico e a valutarne la sua presenza nel territorio piemontese.
Anche per la stagione che si è appena conclusa, nonostante le criticità che l’hanno caratterizzata, é proseguito 
un progetto che si propone di aumentare l’espressione del carattere di resistenza “VSH” che potrebbe conferire 
alle famiglie una resistenza ai danni della varroa. Questo carattere è stato valutato mediante la costante 
quantificazione, durante tutta la stagione (marzo - settembre), dei livelli di infestazione di varroa foretica e, 
nel contempo, sono state valutate le caratteristiche di interesse apistico delle famiglie di api coinvolte nella 
prova. L’obiettivo, a lungo termine, è quello di poter ottenere vantaggi da un punto di vista sanitario senza 
pregiudicare le performance delle famiglie e dunque la redditività dell’allevamento apistico.

Aspromiele ha stipulato diverse 
convenzioni che permettono ai soci 
di acquistare forniture o servizi a 
prezzo agevolato.
Le convenzioni sono con:
Laboratorio di analisi chimiche.
Laboratorio analisi polliniche e 
organolettiche.
Materiale apistico.
Fototrappole e Gps.
Trasformazione propoli.
Smaltimento rifiuti professionali.
Deumidificazione (a freddo), pulizia 
e vagliatura polline.
Per i dettagli consultare il sito di 
Aspromiele.
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Il 3 Agosto 2021 è stato pubblicato il Regolamento apicoltura della Regione 
Piemonte 2021 attuazione dell’art. 24. In modo particolare, si sottolinea la 
definizione all’art.3 (Criteri per l’individuazione dei soggetti produttori apistici, 
apicoltori amatoriali o per autoconsumo e delle loro forme associative):

1. Il produttore apistico è la persona fisica o giuridica che detiene o possiede 
e conduce gli alveari per un numero superiore a 10, compresi i nuclei, sulla 
base della rilevazione in anagrafe apistica nazionale riferita al 31 dicembre 
di ogni anno. Ai sensi dell’articolo 2135 del codice civile egli è imprenditore 
agricolo e, qualora in possesso dei requisiti di cui all’articolo 1 del decreto 
legislativo 29 marzo 2004, n. 99 (Disposizioni in materia di soggetti e attività, 
integrità aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma 
dell’articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), l), ee), della legge 7 marzo 2003, 
n. 38 - Disposizioni in materia di agricoltura), si applicano le disposizioni in 
materia di imprenditore agricolo professionale.

2. L’apicoltore amatoriale o per autoconsumo è il soggetto che detiene o 
possiede e conduce fino ad un massimo di 10 alveari, compresi i nuclei, ai fini 
dell’autoconsumo, sulla base della rilevazione in anagrafe apistica nazionale 
riferita al 31 dicembre di ogni anno.

Con l’obiettivo di valorizzare le produzioni degli associati di Aspromiele è stato 
realizzato un nuovo spazio in rete denominato “Aspromaps” (https://aspromaps.
aspromiele.it/). In questo spazio, una volta registrati, i soci potranno accedere 
ai monitoraggi sulla salute delle api e, in più, i possessori di partita IVA potranno 
promuovere i propri prodotti apistici, i luoghi e i metodi di vendita. Aspromiele si 
impegnerà per promuovere il sito e per far conoscere al mondo dei consumatori le 
eccellenze dei soci di Aspromiele.

Progetto “Diamo qualcosa da mangiare agli impollinatori”
Aspromiele ha attivato con alcuni Comuni piemontesi dei progetti per la semina di 
piante di interesse apistico, a tutela delle api, degli apicoltori e della biodiversità.
Sul sito, su facebook e sul blog di l’apis maggiori dettagli.

NORMATIVA CENSIMENTO 2021

L’Anagrafe Apistica Nazionale (BDA), prevede l’obbligo per tutti gli 
apicoltori, sia amatoriali che professionali, di aggiornare annualmente 
la consistenza (censimento annuale) e la localizzazione degli apiari 
posseduti (indirizzo e coordinate geografiche) nel periodo compreso tra 
il 1° novembre ed il 31 dicembre di ogni anno. Nel caso in cui non vi siano 
state variazioni rispetto ai dati già precedentemente inseriti, la normativa 
prevede comunque di confermare le informazioni già registrate. 
Ricordiamo a tutti gli apicoltori che provvedono autonomamente alla 
gestione della BDA che tale operazione è possibile soltanto confermando 
la propria identità tramite la Carta Nazionale dei Servizi (CNS), il tesserino 
del codice fiscale (attivato richiedendo il pin) oppure con lo Spid. Chi infine 
non avesse ancora provveduto all’iscrizione in BDA e intendesse a tal 
fine delegare Aspromiele può contattare il tecnico di zona (https://www.
aspromiele.it/contatti/). Si sottolinea l’importanza della registrazione 
anche alla luce delle sanzioni previste da 1.000 a 4.000 euro per 
chiunque contravvenga all’obbligo di denuncia della detenzione di alveari 
o di comunicazione della loro variazione all’Anagrafe Apistica Nazionale 
in occasione del censimento annuale (L. 28 luglio 2016, n. 154 - art. 34 
comma 2).

BEE RAP è il progetto avviato nel 2019 da 
Aspromiele per il monitoraggio dei dati 
ambientali di interesse apistico. Si tratta 
di una rete di rilevamento associativa, 
costituita da un centinaio di bilance che, 
distribuite prevalentemente sul territorio 
regionale, rilevano in continuo le variazioni 
di peso degli alveari insieme ai valori di 
temperatura e di umidità. Per la rete BEE 
RAP attualmente sono in funzione 142 
strumenti tra bilance e sensori ambientali. A 
breve saranno disponibili anche le previsioni 
meteorologiche. 
I dati raccolti fino ad oggi sono stati analizzati 
da un gruppo di esperti e, nel 2022, verrà 
testato il primo modello previsionale per la 
produzione di miele. Inoltre, questo progetto 
associativo è un importante elemento di 
documentazione degli eventi atmosferici 
(gelata 2021) da utilizzare nel dialogo con 
le Istituzioni e con le Assicurazioni.

Aspromaps per le aziende 



TAGLIABUE MICHELE

FASANO ELISABETTA

ZAIO ELEONORA

BASSI ELEONORA

BERGERO MARCO

COLOTTA SAMUELE

BARBERO LORENZO

DEMARCHI SERENA

GIORDANENGO ERMANNO

COLOMBO LAURA

RAFFINETTI ANDREA

ALLAIS LUCA

DI LEVA LUCIA

GRASSONE ULDERICA

Alessandria

Cuneo

Asti

Novara / Vercelli

Torino sud

T E C N I C I  A S P R O M I E L E

michele.tagliabue@aspromiele.it

elisabetta.fasano@aspromiele.it

eleonora-zaio@aspromiele.it

eleonora.bassi@aspromiele.it

345 0374925

0131 250368

0131 250368 - 342 0512659

348 0916284

marco.bergero@aspromiele.it

samuele.colotta@aspromiele.it

lorenzo.barbero@aspromiele.it

serena.demarchi@aspromiele.it

ermanno.giordanengo@aspromiele.it

0171 693689 - 340 7549432

346 6027829

342 0414609

0171 693689

0171 693689 - 335 7028780

laura.colombo@aspromiele.it

andrea.raffinetti@aspromiele.it

luca-allais@aspromiele.it

segreteria.anagrafe@aspromiele.it

340 8872575

335 6051896

335 6126582

346 5169209

PESAVENTO ALBERTO

BASSI ELEONORA

FISSORE ANDREA

BIGIO GIANLUIGI

Torino centro

Verbano, Cusio e Ossola

Tecnici per progetti di settore

Torino nord, Biella, Casale Monferrato

alberto.pesavento@aspromiele.it 345 8601280

gianluigi.bigio@aspromiele.it 338 2800366

eleonora.bassi@aspromiele.it

andrea.fissore@aspromiele.it

348 0916284

338 1405017

ulderica.grassone@aspromiele.it 335 7024802

Realizzato con il contributo del Reg. Ue 1308/13

In copertina: Insetti e fiori di Ju Lian (Dinastia Qing ca. 1644–1911) 


